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WALLY. . . . . . . . . . . Soprano 

STROMMINGER, suo padre . . . . Basso 

AFRA . . . . . . . . . . Mezzo-Soprano 

WALTER, suonatore di cetra. . . . Soprano leggero 

GIUSEPPE HAGENBACH di Solden . Tenore 

VINCENZO GELLNER deil' Hochstoff . Baritono 

IL PEDONE di Schnals . . . . . Basso 

Alpigiani - Paesani - Borghesi - Vecchie 

Contadini - Cacciatori - Giovinotti - Fanciulle 

di Solden e dell' Hochstoff. 

COMPARSE 

Suonatori ambulanti - Contadini 

Cacciatori di Srjlden e deil' Hochstoff, 

Alto Erolo. - Epoca 1800 circa. 
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A T T O  PRIMO 

11 Paesaggio: L' HOCHSTOFF. - Largo piazzale ingombra da tavole. - 
A sinistra la casa dello Siromminger ; a destra I'alpestre paesaggio sparso 
di case e di pini. - Nel ioiido le altre case drll'Hoc11stoff in mezzo 
alle quali serpeggiando passa la strada ; poi, più alto, un ponte che 
unisce due rupi gigantesche dominanti I' abisso profondo dove scorre 
1'Ache. - A capo del ponte un grande Crocifisso dinanzi ai quale 
pende una lampada. - Un sentiero tortuoso, per curve ora dolci, ora 
aspre, tracciato fra i massi che lo irastagliano, sale alto, ora sconipa- 
rendo, ora apparendo improvvisamente, e si smarrisce ira le ardite ine- 
guaglianze del paesaggio. - Nell'ultimo foiido le altissime vette del 
Murzoll e del Similaun coperte di neve. - il vespro. 

Lo Stromminger festeggia il suo settantesimo anno ; beve in 
mexqo ad Alpigiani, Cacciatori, Pastori e Contadini suoi 
ospiti. - Tavole imbandite, sparse le1  piq.ya1e. - Nel fondo 
u n  bersaglio ; Vincenzo Gellner lo abbatte in onore dello 
Stvomminger con rtn ardito colpo d i  carabina. - Nel foado 
del p iarple  danzano allegrnmentc Fanciulle e Cacciatori. - 
Grvppi di Contadine stanno loro intorno. - Lo Stromminger, 
a l l ' a l~ars i  della tela,  t seduto; egli t? allegro e urz po' 
alticcio. 

(ill'ardito colpo di Vincenzo Gellner) 

STROMMINGER 
(si leva dalla sua poltrona e corre a lui abbracciandolo) 

Bravo, mio Gellner !... 
ALCUNI 

(sentenziando) 

Bel colpo davvero !... 
STROMMINGER 

(ironico) 

Ho intcso dir che a S6lden v'abbia un tale 
che si vanta il più destro cacciatore 
e sdegna alter ... 

(indica sorridendo il bersaglio atterrato da Geiìner) 

que' facili bersagli i... 
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GELLNER. 
( C ~ P O )  

Si ... 1' Hagenbach !... 
STROMMIMGER 

(ridendo più fo~tcmentt)  

Lui proprio !... Or mi ricnt <lo 

cli' io ne conobbi il padre ... un orgoglioso ... 
(ma vedendo Gellner abbuiarsi in volto, tronca il suo discorqr.; 

Al diavol 1' Hageilbach e quei di Solden !... 
(trascina Gellner a bere e beve primo) 

A te, mio Gellner !. .. 
ALCUNI 

(attorniandoli C bevendo) 

Bevi !... 
ALTRI 

Evviva Gellner !. . 

Un giovanctio entra dalla dcstra. Walter, suonatore 
cetra, cantore di fole e di I t g ~ e n h -  

STROMMINGXR 
(vedendolo) 

Che cerchi, picco1 Walter?... 
IVALTER I 

(a~anzandaai) 

La tua Wally. 
STROMMINGER 

(crollando le spnilo) 

E chi pub dirti ov' essa si nasconda? ... 
Se gili alla vaile ... oppur pe' gli alti greppi.., 
ssvra il ramo d'un pino o in una tana? ... 
Che brarni tu da lei? 

WALTER 

Cantiamo insieme. 
STROMMINGER 

e un bel mestiere per seccar la gente !... 
(alcuni ridono) 

WALTER 
(piccato) 

Eppur, se udiste, una sanzon conosco.,. 
urna canzon si bella ... 

hTT6 PRIMO 
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LE DONNE 
(a Walter, prcssindolo d i  vicino) 

Wdter,  cantala !... 

WALTEì, 
(continuaodo) 

... dell'Edelweiss & la canzone!. .. B un jodler 
mesto, soave, blando ... come un bacio. 

LE DONNE 

Canta! 

LE FANCIULLE 
(pregando) 

Canta!. .. 
STROMMINGER 

Pettegole, tacete! 

(i Walter) 

Ebben, udiam codesta maraviglia ! 
(tutti circondino Wdter;  chi siede, chi si appoggia aiie tavok;  alcani a gruppi; i I ~ i i  ra di- 

suarte soli; Strom:ninger rcluiuro nella sua poltrona; 6:llucr a cavalcioni di iiua panca. - 
Walter leva In tetra e canta:) 

WALTER 

Un di, verso il Murzoll, una fanciulla, 
per un erto sentiero, 
moveva il piè Iqy!ic.ro; 

lenrz ascendeva la monl li)., .,t brulla ! 
GiU susurrrrb il vento; 

parea un lohtano pianto 
tornava allegro canto 
e finiva in lamento i... 

Co' raggi intanto i'avvslgevz il sole! ... 
ed ella ognor salia 
la solitaria via. 

Stavano intorno a lei le nubi sole! ... 
E poiche giunta fu s c  l'alto monte 

presso alla neve bianca 
na pellegrina stanca 
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Sciolse le trecce e chinò il bianco fronte. 
E disse: O figlia candida di Dio 

risplender t' 110 veduta 
giù, da la valle muta, 

non l'aspro m'atterri lungo pendio, 
a te qui son venuta, 
- esser siccome te  bella desio! - 

Ed ecco intorno a lei livide e strane 
figlie apparire, larve sovrumane! ... 
Candide gocce la baciaro in fronte ... 
e la valanga scosse il veccliio monte! ... 
No, non piangete sulla triste sorte 

della sua morte... 
Li ,  della neve ascosa nel candor 
vive mutata la fanciulla in fior! ... 

GELLNER 
(con voce s o ~ o c a t i )  

(Nuova questa canzon non torna a me! ... 
Ali, un'altra volta il cor per lei battk!) 

STROMMINGER 

Non c'k che dire! ... È veramente bella! 

TUTTI 

Bella b d' avver! 

W A L T E R  
(a Stromminger) 

Ebben ... (ride) È di Wally! 

STROMMINGER 

Toh!  Di mia figlia r ~ , , ~ ~ , , ,  Un canto così mesto?! 
Giammai l'avrei creduto !. . . 

W A L T E R  

Eppure k suo! - 
GELLNER 

(Non rn'ingannai! ... Era il suo canto! ... Ohimk, 
freddo b il tuo cuore come neve, o Wally!) 

ATTO PRIMO 9 

Dal fondo, oltre il piccolo ponte, echeggiano cri.:si di corni da 
caccia e si leva lontano u n  canto di  cnctiatorr. Ed eccoli 
apparire pel sentiero, varcare il onte e avviarsi avvici- 
nandori ailo rirada del iJHochsto t  Alla teiia procede rrn 
giovane ardito. Come u n  trofeo costui porta, avvoltola,ia 
intorno alla canna, della carabina, una pelle di  orso ancora 
gocciunte sangue. E Giuseppe Hagenbach di Solden. 

I C A C C I A T O R I  

(nell'alto) 

Su cacciator, ritorna! - Cade il sol 
all' orizzonte ; - 

Le nubi l'aquila fende col vol 
e riede al monte; - 
Di roseo si co!ora 
l'alpe d'intorno; - 
Eclieggi il corno! 

(sqnillano i corni) 

LE DONNE 
. . , (aIlegre) 

Odi i corni echeggiar! 

U O M I N I  

Son cacciatori 
chd tornano ! 

STROMMINGER 

(60lIa voce ranca dell'avvinazzato, sempre seduto) 

Ben vengano ! ... 
D O N N E  

Di Sdden 
sono di certo! ... Allegro k il loro canto l 

(i Cacciatori appaiono a capo del ponte) 

iTOMINI 

Eccoli là !. . . Vengono qua!. .. 
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D O N N E  

Gid il ponte 
varcano !. . . 

T U T T I  
(riconoscendoli) 

IÈ 1' Hagenbach !. .. 
STROMMINGER 

(si lancia sfiiggire nn gesto di disprezzo, ma, voito il capo e vedendo 1 Cacciatori venirsene 
ali'HochstaE. bron:ola con voce chioccia) 

Colmi i bicchieri !. . . 
I CACCIATORI 

(varcano il ponte e si avvicinano all'Hocbstoff) 

Ritorna, o cacciator! - I1 camoscio abbandona 
gih la vallata 

e torna al covo; - il corno suona 
all' impazzata ; 
e il tramonto colora 

l'Alpe rcjsea d'intorno; 
Echeggi il corno !... 

(entrane a:1~Hoclinoff dando fiato nei loro corni, qoasi trionfalmente) 

STROMMINGER 

(levandosi con sforzo e andando Loro incontro) 

Salute, cacciatori!. . 
CACCIATORI 

E a voi salute! ... 
STROMMINGER 

E fu buona L caccia? ... 
CACCIATORI 

Buona assai... 

HAGENBACR 

Guardate qua ! 
( m o ~ r n  allo Stromminger la peth sanpinolente dell'ora~) 

STROMMINGEF 
(da c~.ioscitore) 

Chi fece si bel colgo? 

A m O  PRIMO 
-- - 11 

CACCIATORI: 
(ridendo) 

Chi ?... E !a chiedete ?... L' Hagenbacb soltanto 
può rai colpi menar !... 

KAGENHACH 
(mostrando la pelle) 

Un solo o...  A1 cuore! ... 
STROMMINGER 

Igoarda muto e immusoni:~ il segno del colpo, mentre intorno n lni un moimorio di rmmi- 
razione crompe da tutti) - 

TUTTI 
(111' Hagenbach) 

Degli uccisori d'orsi il premio hai vinto !.,. 

ALTRI 

SOR circa venti bei fiorini d' oro !.,. 
HP,GENBACK 

a qnesti sorridendo sprezzante, canticrbiando un bmno di vecchia canxone) 

Non 1' oro, no, che tenta 
erigli il cacciator ... 

gloria che cimenta 
gli ardimenti alti del car !... 

(E li siede z cavaleio.ii di una tavola volgcnd- in parte .e rpnllr srnra areorgerscne allo 
tftroniminger ; e narra) 

Su per l' erto sentier 
lentamente salfa ... 
e me tentava nella lunga via 
della caccia il pensier !. . . 
Quand'ecco un urlo fendere 

-I) aer nevoso e, ritto, a me dinante 
ECCO apparir codesto orso gigante ! 

ALCUNI 

E allor i'... 
D O N N E  , 

Spavento ! 
ALTRI 

(interrompendolo) 

Sul sentier ?... 
TUTTI 

E allora? - 
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H A G E N B A C H  

Mi arresto !. . . Guato !... 
L' abisso ho a manca. .. 
ed a destra zin fossato 
e la montagna bianca ! . . . 
Dunque forza 1: lottare per la vita 
chh già 1' orso s' avanza !... 
e me rafforza e incita 
la suprema speranza !. .. 
Snudo il coltello.. . 
m' avvinghio all' irto vello ! .. . 
COSI ! (descrive COI gesto e colle parole) In un laccio 
d' un lungo abbraccio !... 
Colle zanne ei m' afferra 
ed avido le agonda ... 
e già il sangue rn'inonda 
e già quasi m' atterra. .. 

. D O N N E  . 
(impinrite, rabbrividendo) 

O supremo momento !. .. 
U O M I N I  

(imponendo silenzio alle donne) 

E allor? ... 
TUTTI 

E allora? ... 
H A G E N B A C H  

(rivolgendo le parole alla peUe sangninosn) 

Q bruno re, perchè alla selva oscura 
rivolgi il guardo quasi a un mesto "addio?. .. 
Per&& in un lungo ed ultimo desio 
la tua pupilla si scolora e oscura?... 

(con immenso orgoglio, trionfante) 

Va per le valli un urlo di dolor !... 
Ranto]a 1' orso e ne' l' abisso muor !... 

(come prima) 

Non & 1' oro, no, che tenta 
ai perigli il cacciator ... 
È la'gloria che cimenta 
gli ardimenti -1ti del cor o... 

ATTO PRIMO 
1 3  --- 

TUTTI 
Evviva 1' Hagenbach ! 

(agitano i cappelli) 

STROMMINGER 
(provocatore) 

Ma si direbbe 
che gli orsi son creati sol per voi! ! 

H A G E N B A C H  
(volgendosi) 

Che dir volete ?... 
STROMMINGER 

Che v ' &  un uom che s'ebbe 
molte di queste glorie e... inen iattanza ! 

H A G E N B A C H  
(calmo) 

E chi è costui ?... 
(un profondo silenzio si fa intorno ai due) 

STROMMINGER 
(picchiando colla mano sul suo petto) 

Stroinminger 1 
(1'Hageribach sorride, sorriso che finisce ccill'esasperarc cqmplctan~ente lo Strommingcr che 

Sebben vecchio 
alia lotta ed alla caccia 
polsi e braccia ho lorti ancor. 
A voi dica la mia faccia 
l'ardimetito che ho nel cor !... 

(18Hagenbich ride piY forte; i Cacciatori lo imitano. - Lo Stromminger gli si avvicina e 
picchiandogli colla mdno sulla spalla) 

150 un co~~sigl io  da ciarti ... 
H A G E N B A C H  

E qual? ... 
STROMMINGER 

Non ridere ! 
Potrei farti arrossir !. . . Se tivesser labbra 
le spalle di tuo padre potrian dirti 
di Strornniinger qualcosa.. . 

H A G E N B A C H  
(impaliideiido) 

Ah ! Voi mentite l 
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STROMMINGER 
( k o r i  di se gli si avventa conrro urlando) 

Che Dio mi danni! Niuno ha osato ancora 
dirmi cosi t .  .. 

HAGENBACI-I 
lo  Stromminger e io caccia violeiitementc sotto d; se a m r a  orlando alla sna volta) 

Sarb io il primo !. . . 
(quelli dell1HOchstoK cori C;riiiier sceor:ono in ditern dello Stroinminger : i Cacciatori di 

Selden si irappongono in soccorso dell'l-lagcvbrcli gridando ~:linaccii)si) 

Guai 
a chi lo tocca !... Guai ! 

LE DONNE 
(impaurite) 

Ciel ! Che avverrL? ... 

Ad un tratto uila strana creatura irror?zpc violpntfrlienlr in 
rntqqo <I grrella foiiir. artando g l i  i b a i .  7 i r~r i inni i i~  gli altri. E una b i ~ ~ n r r a  firircrr~lia, b i ~ ~ a r r n l ~ ~ n i i e  zfesl ira ha i 1un- 
@i rapriU disoriiirioii e rciulti e ~ n i r r  i i < : t i  di rdilweiss; 
le braccia jqrti, ciiiii~lrti~meste rp~lvdc ; gli cccbhi larghi e 
prqfonlji pioli i; ~ t l o i o  C In Walty ! l : i l r i c  rso pndra a 

p L C i A A i r  '>, t et P [ohi v i  aile spalle e 
cacciarlo 6011 j a q n  ! ~ t ? / ~ : n o  COJL da t d r : o  lareollare, è rirr 

co&o solo. 
a-h :r.r 

c h i  CI& levar qcl padre mio Ia mano? ... 
CIAGFhSALH 

(fnrioso s i  vcx!ge, n i l  reAiiios 'i 1i,>t;te r.ni . i i i a ,  i r ,  r r s t n  5orp:eso dapprwa, poi, qiiasi 
vergognoso ball~riia I 

i'rirt~o ei rri' t r 1 8 e i c  ' - . ... ~ 

( L .  V J ~ ~ J ~  ric9nnsci,,;i> ! ~ < , ~ ~ ~ ~ ~ ) ~ ~ ~ . l ~  i ::,,a sc?.n~.iQne di duirerza passa nei svoi 

smiardi. i~. ipall iJlrée i. rim.:iic rmrnobilc, mr:la, scr!iriss, #li  ris:T>i rriei fissi IIC: rolto d i  ~ U I )  
STRQNMINGER 

51 + ~ ~ i t a n t o  rizlzato furioro drre ali lrlgerib*ch; 

Va via, accatta brighe ! 
(r  .ii Cicrrirori di  Soldrir) 

Non & più vin per voi I . .  . 
RAGENF4CH 

(~uardando hieco la Wail)) 

. Strana creatura 9 

STRi)MI.IINGER 
(al:' Hog~nhach) 

TU ?. . . Non :em er !. . . T' aspetta 
ben piii ci' un orsu !. .. 

HAGENBACPI 
(af!on:a~a.~doai rrasciriaro via dzi sciai) 

Mali!!rttt; vecchio 
clie m'hai iostrerto a un ' l t ro  tosi vile !... 

(con nn Resi0 frrnia i' L1agc:ib~iii 1118 si i«lgr. sorpreso), 
&a Voce della 'xal!y non e pii1 minacciori.  ali. rreml rrihi c:tc *i U,rcbLr un lihghi<?zzo) 

Non dir cosi !... Sei giova~l~:;,., 
La baida giu1;ii1ez-r;: 
p'" :! perdc,nlr c!>e ni l '  odio 
e al 1rra:edirc: a7.verzg.- 

STRCM?*IIN<,LR 
Che nenia C juerr:i ?. -. T~i i ,  Waily !... 

(I& sfliige verso Casa) 

CACCIA'TORI 
( t rasc~o?no via !'!lngcnbr,h) 

Ancliamo o..- 
L<Oh!IYI e fuor di se  io Stroiniiiinqcr ! .. 
DOYi'NI 

Torniamo 
2 casa nostra ! 

S T K : ~ ~ ~ . \ ~ [ N C ; E R  
;carne $e I . ~ s ; . . * I ~ . ~ c I ~ :  d i t  : I I : T ~  sguardo ùi Gellner) 

L' Hageiibncli ?,.. I.' abborro ! 

GFLLKER 
(s~xi>ci.<r.oogls vicint>) 

Che vai l'odio del padre allor che i figli... 

STROLINII~NGER 
{lo guarda, poi r ~ p r t ~ )  

1 figli ?... 

Vietatene viai 
GELLNEK 

(sorride ironico) 

Non vedeste 2 .  .. 
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STROMMINGER 

Nan comprendo ! 
GELLNER 

Che vostra figlia & innamorata pazza 
dell' Hagenbach ! . . . 

STROMMINGER 
(scosso, livido) 

Tix scherzi ?... 
GELLNER 

O non l'udiste? 
Nella sua voce dianzi v'eran lacrime ! 

STROhlMINGER 

ver ! ... Che cosi fosse or mi ricordo I 
CELLNEK 

(con impeto) 

I1 sol pensier che vostra figlia spos:: 
esser possa di lili m'& tal martirio 
che maggiore non v' ha ... 

STROMMINGER 

T u  mi fai ridere. 
Mia figlia ?... Sposa a lui ?... Prima ch' ri I' abbia !... 

( P « s ~ ~ i  a iin t ra t to  in t r r romp~i idosi ,  colpito ds nuova e subita idea, si avvicina a Gellntr, io 
f i s s i  in viso e gli dice) 

Vedo !... Comprendo !... L' ami !... 
e prima che Gcllner abbia potuto dire nna parola, il vecchio Stromminger grida verso la srili 

casa. chramando) 
Wally O . . .  

(Wally appare sulla porta) 
Wally, 

Vincenzo Gellner t' ama !. . . Sei sua sposa !... 
E dentro il mese si Faran le nozze. 

(e lentamente si allontana lascimdoli soli) 
~ 

W ALLY 
(calma a Gellner) 

Sei tu Che domandata hai la mia mano? 
GELLNER 

(cogli occhi a terra) 

Ei mi lesse nel cuore il mio dedo ... 
WALLY 

(avvicinandoglisi) 

Gellner.. . ti prego.. . 

GELL.NER 
(immobile) 

Parla !. . . 
WALLY 

Tu sei buono 
i: un amico ti credo ... 

GELLNER 

Ebben ?.. 
WALLY 

GELLNER 
Perchè ? 

WALLP 
(risolmta) 

Non t' amo ! 

GELLNER 
(con slancio) 

Ebben ?... Che importa ?... 
T' amo ben io !... E sei dentro al mio cuore 
cosi clie tutto tuo è il mio pensiero !... 

piangendo) 

Mi avvolge come un'onda 
affannosa che inebria. Wally !'.. . E amar l - . .  
A me freme d' intorno 
una ebbrezza profonda !. . . 4 questa voce ardente che ci chiama 
1 aiiiiiin tua, cicli, schiudi, o W,~lly, eci  al,^;:!... 
Ali, una lunga carezza... 
un '  ebbrezza infinita ... 
eterna giovinezza 
sari la nostra vita ! 

WALLY 
(lo guarda negli occlii, Credila, altera, spiccaiido le parole) 

Non t' amerò giammai, ... giammai, m' intendi . . .  
GELLNER 

(stendendo le  bracda  a lei e con voce piena di sinzhiozzi) 

Ascolta, Waliy ... ascolta ... aiicor ti prego... 

WALLY 

Non .t' amerò giammai !i.. 
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GELL'IEI? 

Ebben.. . ti voglio ! 
nev i  esser mia !... 

W A L L Y  
(con ar:enio seivdgglo) 

Giammli ! Giaminai !.,. Son iibern 
come 13 luce ... e il verito... 
Le  ta r  minaccie, o Gellncr, 
non n-ii f~n:io spavento !. . . 
Come la rupe ci' Oerz 
P i'cr11io il ~ n i o  voler i. .. 

S T R O M M I N G E R  
(rientra dnl  fondo e si avaiiz.i tra~m,ilill~inente) 

&ben, figliuoli riiiei ?... 
WALL.Y 
(risoliira) 

Udite, o padre ! 
Non 1' amo e non lo voglio ! 

S T R O  blh'lIXGER 

Non lo vuoi ?. . . 
%'ALLY 

No1 vaglio ! 
STROYIi I INGER 

Waiiy, bacin ! 
W A L L Y  

Noli io voglio i 
Sgozzai-!)li culi' altar ~ i i i  faci1 cosa 
a. voi sarebbe !... Imrnutabi! son lo ! 
N o  ! Non m' avrA gizmrnai '. 

SIROMMIITGER 

mrally !... 
W A L L Y  

Giammai E 
(passa f r i  qiiesri tre personaggi iin mcineiito di silenzio, lungo, profondo. !I veccliio Strcin 

rnisiger qoezta volta sa frecii-si. Riv-ltn ai!a figlia l e  d i c a j  

STKOM!,IIWGER 

Vedi ?... Già cade il di ! Tria che :iritocchi 
l 'hvemmaria ti accingi ad obbedir.. . 

ATTO PRIMO 
-- - -- 

-p '9 

oppm ... t u  :e ne  andrai o . . .  La casa mia 
si chiuderi per te ! . . . 

(a Gelliier) 

Gellnrr, vien via !,.. 
(entrano in casa. - Siiona 1'Aveniiiria). 

tdALLY 
(rimane un po' pensierosn, poi si sciiote, si guarda intorno) 

Ebbene? ... Andrò !.., AndrO sola e lontana 
i o m e  va 1' eco deila pia campana.. . 
l i ,  f in  In neve bianca ; !. . . 
1 i  fra le nilbi (I' or  ; !... 
laddove appar la terra 
come una ricordanza ;. . . 
ore anche 1.1 spernnza 
6 Lrn rimpianto o un dolor !... 

Q de la il~acire mia casn gioconda, 
la TAraliy se ne va Joiitana assai, 
e forse a te pii1 non farA .ritorno, 

1 n& pii1 la rivedrai !. , . 
Ma fermo 6 il pik !... Già la camFana pia 
suona. .. Pa.:t?am ... che I~ing;! P la mia via !... 

Dal fondo in/auto scerldnno, nvvk'rrildosi al;a ci~ienroia del- 
I' Hochstqf, Pastori e Coilladifai, ficchi e Vecchie. Con loro 
è Waliter. - Nell' atfr-tzi~ersare il p .r;:aie ,-osr,;,-~ si ira- 
ba//ol;o nella bVal]y. 

D O N N E  
(P: ?rese) 

\ 
Ad ora cos; tarda t: casi sola, 

l 
Wally, ove vdi ?... 

1 Mio padre m' ila r:.cciata! 
T U T T F  

T u o  padre .ci  ha caccizta ? !. . . 
WA LLY 

Vuol ch, io sposi 
Vitiseazo Gellner. 

LTQhiNI 

Dove te ne  andrai ?... 



WALLY 

(fieramente, colla fronte alta, e colla mano ferma, additando\ 

LassU ! ... SLI ì'.erte vette andrò lontana, 
.coine va l' eco della pia campana. 

DONNE 

Resta con noi stanotte ... 
UOMINI 

Partirai 
col sole domattina.. . 

WALLY 

Io  vuo partire 
col sole che tramonta, 
ne  1' ardente: agonia 
rimpianta dalle squille 
di questa Avemmaria... 

H o  fretta d' arrivar laddove stende 
la liberta ver me le braccia !. . . Addio !. . . 

WALTER 

Sola non partirai !. . . N o  !. . . TUO compagilo 
sarb !... Farern la strada insieme !... 

WBLLY 
'\ (commossa) 

Insieme 
'i,! 
~ 1 ;  I I I  Farem la strada !... E canterenio !... Addio ! 

(Le camparie siionano ancora l'hvcmmaria! fi la  not te  ! La W i l l y  e Walter s'aliontanano pel 
sent ie :~:  Pe l  Pastori c Contadini si inginoccliinno a prcgare! - L a  Wally  e Waiter 
scompriono dierro l e  case drll' Ho:listoff. Si sentono l e  loro v a c ~  intuonare la canzonr de!- 
13Edelwe:rs, ?rrdersi a poco a poco iiel si lenzio della not te .  Snl ponte, la lanrpada del Crisrp 
C rcccsa e gitta una tremula. luce rosssstra intorno a sh). 

ATTO SECONDO 
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I1 Paesaggio: LA PIAZZA DI SOLDEN. - Nel fondo la Chiesa alla quale 
si accedt per un' ampia gradinata. - Da una parte nll'altra, traversai- 
mente, corrono s!riscie di tela colorata c!ie ricoproiio la piazza in parte 
(la parte riservata alle danze pubbliche). - L' osteria deil' Aquila è a 
destra. - Le finestre, la porta, le tavole, le panclie, tutto vi e coperto 
ed ornato di rami irondosi e di fiori. - Anche dalle iinestre e dai bal- 
latoi pendono drappi a culori, fronde, ghirlande. - È tutto un paese 
vestito da festa! - E i! Corfizis Domini. 

La piazza E gremita d i  g e n l e ;  chi v n  e chi v iene;  chi si dLi 
a l  discorrere ; chi sa l z~ tn  e passa ; chi ride ; chi si t ra t~ iene  
a crocchi. - Tut t i  i variopinti e pittoreschi costziai del Ti- 
rolo vivono e si nruovono %ella piccola p ~ n ~ ? p .  

Ecco In, il Pedone di S c h n a l s g i b  sedt~to d a v a ~ z t ~  ad una enorme 
t a z ~ a  d i  birra, iiz 7ice;Xo a u n  cl-occhio di giovanotti, c1.e beve, 
ride, dircute e q ~ ~ n l c h e  volta alla bell' Afra tzitla i?z fac- 
cetzule ( /LI  padi-oila dell' osteria dell' Aqt!iln) mormora parole 
che ~ccitnrio la facile allegria dei suoi ascoltaiovi! - Lh, 
i11 disparte, C' P anche G e l l n e r ,  nnrh' egli  vestilo a festa, 
ntn triste, sinistro, tacitns~zo. Come egli t cnmbinto in  M71 

anno ! (poichi è passato giri I'ntliao dnl ln  sera che, all' Hoch- 
stoff, fu respilrto dalla iVal ly  e costei da l  padre messa alla 
porta). 

ALCUNE FANCIULLE 
(attraversano la piazra e srtsurrano 613 loro) 

Entro a la folla che intorno si aggira, 
ne' di di festa, è bello il passeggiar.., 

( le  loro  parole s i  perdono) 

ALTRE FANCIULLE 
(si si icsedono gaiaiiietite ridendo) 

LA v' è un garzone che per me sospira !... 
(alciine additandolo) 

Ld ve n' 6 un' altro che mi stld a guardar !. .. 
(a1 passare delle fanciulle avanti alla tavola dove  siede, btve, sogghigna e Fuma il pedone di 

Schnals). 
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I G I O V A N O T T I  

(che gli stanno iiiturno, osservano) 

~ h ,  inver s' io mi dovessi ora ammogliar, 
di  queste mogli, i' non ne vorrei 
San volubili troppo ne!!' amar... 
e una fraschetta in casa 11011 torrei! 

A L C U H E  V E C C H I E  

(attravers;ino !a piazzi si avviano aiia Chies*, so~ruarl lnno brontoiando le belle ragazze) 

Già le cnmpane suonano - 
-- e le pre~l i iere  echeggiano ... 

Esse Dio noil ascoltario - 
-- ma ridono e cingcettano ... 

e a nulla ... a nulla pensano - , 
- clie al sol piacer, le frivole ... 

ed alle vesti e ai biisdoli - 
- che intnrno a ior svolazzaiio ! 

A L C U N I  B O R G H E S I  

(sorridendo niaiignnmente) 

Q nonne verierste - percliè con tan:n f ~ ~ r i a  
alla chiesa ne andate ?... 

Tanti-  anni sori - che le coipe e i peccati 
di vostra gioventi~ 

perfin lo stesso Idd:o -- gii non ricorcla più ! .. . 
LE F A N C I U L L E  

(frettolose si avviaiic alin Chiesa) 

Ecco snonn la squilla mattutina! 
E il di di fest:~ ; . 

e i bei garzoni veston gai corsetti 
e portano berretti - piurilati' sulla testa ! 

I G I O V A N O T T I  E I B O R G H E S I  

Ecco suona la squilla ~nattutina ! 
il (i d i  festa;  

e le ragazze di nastri e d' orpelli 
intrecciano 1 cnpei!i - se ne  ornano la resta! 

I L  P E D O N E  DJ S C I l N A L S  
(rivolgri~dosi a i  viciiii) 

O r ,  per la viil, n7e ne  ho 'incontrate assai 
brigate aliegre e giovinette Selle !. . . 

h T T O  SECONDO . . 
- -------.--___ P___ ._. . 

I G I O V A N O T T I  
(che 1'attornia:io i i  levano da scdere) 

Giorno 6 per noi di festa e ci' allegrirr, 
ed & nostro piacere, in cornpagni~,  
ber del b u ~ ~ ) :  viri,.,. le belle corceggi:~r ... 
cantar... danzar.:. e aii-iar !... 

1L PEUOh'E 
(n il*? trdrto si leva, :uariiri per !a piazz:~ e addita Waiter ciir rnlro in fronroli se ne viene 

ocrli~eggiilndo, curioso e u n  po' spavaldo, le donne) 

vedetelo .renire il piccol Walrer 
Tut to  vestito a {estli. 

l 

i V E C C H I E  E FANCITUI.LE 
(scontrandosi con Walter  mentre s'avviano alla Chiesa) 

011 !. .. 11 bei corsetto... ! 
I G I O V A N O T T I  

(beff.irdi) 
l 
I I! picco1 seduttore !. . , 

IL PEDONE 
(ironico a Walterl 

O che già f ~ t e  
1' occliietto n~or ibondc a inarirate ?. . . 

W7A LTER 
(s?i7zrto, al Pedone) 

ii3gnun fa quel che pii1 gli piace I . . .  A voi 

l il ber ?,.. E a m e  le belle donne e amar !... 

I IL P E D O N E  

i Or or  l:! tua padrona io rn 'ho incontrata 

l clie n Solden se ne vieri ... 
W A I ' T E R  

(punto) 

Nori ho padrone !. , . 
~ JI. P E D O N E  

(sngghigniiidoj 

Eh, via !... Coiei, va6 dir, cl-le così ricche 
resti r i  clik I... 

(il si .,l!unr.tria) 
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I,zla:iio Hagenbach si 2 seduto ad una tavola ava~z t i  all'oste- 
9-ilz dcll 'dquila. Afri  accorre sorridente, felice ... Tutt i  si 
filnrzo intorno ali' H~zge?lbach ; chi gli  stringe la mano, chi 
lo sc;utn, chi beve con liri. 

G I O V A K O T T I  
(continiiando il discorso col Fedone - Hagenbach parla con Alraj 

E avrem la Wally ? 
I L  P E D O N E  

Si; ora che il diavolo 
113 via portato seco il vecchio Sti-omniinger 
.essa corre le feste e si diverte! 

G E L L N E R  
(lanciando un' occhiata sinistra all' Hagenbacb) 

(La sciagurata !. . . qu i  ne vien per lui ! . . .) 
(gli  fugge un gesto di minaccia, poi a un tratto si leva e si perde nella folla) 

I L  P h D O N E  
(continua, nizzjndo i Giovanotti) 

Avacti, giovanotti !... E un bel partito ?... 
La mano della JVally è una cuccligna ! 

H A G E N B A C H  
(con disprezzo) 

No !... Una moglie cosi non la vorrei !... 
1 

Colei non per 1' amor... per 1' odio & fatta !... 
ALCUNI G I O V A N O T T I  
(scimiottegginndo Hagenbacli) 

No! Una moglie così non la vorrei !. 
IL P E D O N E  

(mrlizioso, rimbeccandoli) 

L' udii dire e ridir che nessuri u o n ~ o  
un bacio sapria torle.. . 

G I O V A N O T T I  

L' orgogliosa ! . .. 
H A G E N B A C H  

(con faruità) 

Vuò rivederla e... vuò con lei danzar !... 
(intanto le Vecchie e le Fanciiil!e sono entrate in chiesa. Gli Uomini, tornati a sedersi alle 

tavole dell 'os~eria, bevono e giuocano: 

A F R A  
(facendosi vicina all' Hagenbach con voce carezzevole) 

No !... Coll' amore tii non dei scherzar ... 
Invan resiste a un suo volere il cuor !... 
Il pianto a ogni pupilla sa strappar ... 
No, t u  non dei scherzare coìl'amor ! 

N A G E N B A C H  
(crollanlo syrezrariic le spalle) 

A h  ! Ridere mi fate !... Io tremar ?... 
troppo fermo e!itro il i i i i o  petto il ciior ! 

Colle orgogliose 1 G a c e i l i i  scherzar 
nla il ciiore ho cliiuso a le niaiie d' amor ! 

\VALTEI; 
(che C ritornato, iidendo parlare della \Vally, esclama i11 atto di sfida) 

Nessun saprh la Waily far piegar 
nè al labbro iin bacio sol tcrle d' amor ! 
Essa ha vagliezza solo di celiar, 
rna a le malie d' anior ciiiuso ha il suo cuor ! 

IL P E D O N E  
(f.icendo della filosoti~l 

Ai g i o v a i - i o t t i  piace lo scherzar !... 
Badate, oliimè !: che assai scaltro !' amor !... 
Se alle donne 12, t e s t d  fn girar, 
l'uoino clie inebria impazza d i  furor ! 

(Frattanto, dalle tavole ov r  cerve il giiioco, scoppirno Iiinglie e tumultuose risate, troiicatr 
bruscamente dalla esclamazione di -) 

W A L T E R  

Eccola qua ! 
(itifatti è la Wally 1 A questo grido di sorpresa ne segue rin altro da ammirazione) 

I G I O V A N O T T I  
jniormorano) 

La bella creatura ! ... 
A F R A  

(all' Hacenhach clie stiidistamrntc non si volge a griardare) 

E che arie da regina ... E clie bel vezzo 
di pcrle intorno al collo ! 

W A L T E R  
(muovendole incontro) 

Alfin, sei giunt:i ! 
L a  Wally i supe~.banrerzte bella srlpef barne~~te  vestita d i  ~ r ~ i a  

ricca veste di vellr~to, ed ha u7zo splendido zle;qo d i  perle a l  
collo. Alcnne amiche l' accovnpagnarro. 

\VA LLY 
(a Ws!ter) 

Sei tu, niio Waher ? 
A L C U N I  G I O V A N O T T I  

falla Wally) 

Benvenuta, Wally, 
se per danzar t u  vieni ... 
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WALLY 
(interrontpendoli) 

PerchC nti? 
(ad un 611c cei:no, Xfra toglie dnll'FY-!1.rerihac!i e rientra porvalido una razza alla Wallv, poi 

~ i r c s s < ~  a Giuseppr. - Ln 'A'ally la segiir. coll'occiiio, r i  avvede della prcsrnz; del. 
I'Hage!iuach C depone senza hrrr lo tazza! 

ALCUNI GIOVANOTTI 
(corteggiando !a U'allyj 

Dì !. .. Danzerai cori ine ? 
ALTRI 

Poi con ine pilre ? 
WALLY 

Io  danzerb con ciri vo r r i  il capriccio ... 
pel piacer di danzar ! 

Anche la danzn 
del bacio ? 

WALLY 
(prirucaiire) 

So che ?e fanciulle vostre 
ilascoiidoi~o ia voglia che hari di baci 
ne l' uso di tal danza !... 10, rio !... E poi ... 

WALLY 

Non facil cosa saria forse 
strappnrmi un soio bacio E... 

E se ci6 fosse ?... 

l'irror non ni' h a i l  bnciatn 
Cile i r:ii dcl sole, il vento, 
la rugiada iiiipcrlata, 
le stelle i : ~  fi: 11) ~ l ì l*~i to  ; 
ni' ebbi i l  bacio del fiore ;... 
m' ebbi il b . ~ c i o  cicl-prato ;... 
della neve ii c.it~iiore 
il bacio suo 111' !ì:1 d:lio ; 
rni dier bnc'i cali'sli 

\ gli aiigelli de! Signor ... 
Solo bnci immortali 
la Wa!ly cbbe fi110r.. . 

(e la &nciiilla? a c c ~ s s  se,l v0110 C n r l i  i)c;l~i, r~:nane comc assorta; poi, a un  i r r t to ,  1% m a  
f r o n k  caiidida si abhoia. !I suo sgiiirdo corre rii Afrs e a Giuseppe ! Psrllno.. . non si CU- 
rane hi lei. l j n  lampo vihrr nello siti tiupiila, cd i. y ~ a s i  in a t to  di sfida ciie s i  Giovanott~ 
Ipncia\queste p r o l e  rosi pierie di disprezzo) 

 osi prezioso don qual uorno mai 
Qorri.a rubarsi ? 

'1, 
ANCORA 1L PEDOXE 

E se  alcul:i lo potesse ? 
l 

WALLE' 

Q~rell\uom ?... Sarebbe mio ! 
(preiiLie il bracci3 d i  Vv'aker P s i  allontana). 

(Passando ali' Aagenbach, lo guarda prima con civetreria, poi con ano sguardo profondo 
cosi ciie egli ne i: scoss'Lt 

IL PEDONE 

SLI ! .  giovinotti ? 
Coraggio d u n q i i e  ! I1 bacio de la Wally 
va1 ia cuccagna l 

(dal& porte aperte della Chiesa si ode la lenta armonia dell'i>rganoi 

ALCUNI 
i ,  (avviuridosi) 

9 l 'ora della Messa.! 
ALTRI 

(avviandosi: , 

In chiesa. andiam. 
ALTRI 

Andiam ... poscia a la danza 
%+ CI rivedremo ! 
i?! (entrano in rliiesa). 

( A f n  e I'Hagenhach si sa11:tairo. - Afrn rientrs nell' osteria). 

IJAGENBACH 
(incarninin;iiidosi aI!a chiesi) 

Ancora quei suo sguardo !. .. 
(entra in  Cliicsa. - Wslter e la Wnlly che si 8 ottardata colle siie amiche per acconciarsi il 

velo, stanno piire per entrarvi, q"an,Jd da nns viiirza .li deatrn sùiica fiiori Gellner il qunle 
impedisce loro il passo. 'vV11l~ si ferma, fa segno a Walrcr rii voler rimaner sola, e fredda- 
mente rivolgendosi a Gellner! 

WALLY 

Sei  LI ì ! .. . 
GELLNER 

Son io ... 
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WALLY 

Da  clie son la padr~nu 
t ~ i  sol, dei miei, non cei venuto a rrie. 

GELLNER 
I o  non I' osai. / 

WALLY 

Non  t' ho  diil~enticato ! i 
Un di tu [osti sordo a' preghi miei 

I 
l 

ed a' miei pianti ... Io fui per t e  cacciata. .. 
Orben, oggi io te caccio ! Però ... ingrata 
esser non ~ L I O  ... 

(gli stende una borsa dl denaro 

Prendi !... danaro !... E vanne ! 
GELLNCR 

Nulla voglio da te... 
(con un gesto allontana la borsa che la Wally gli porge, e poi risoliito) 

IO t'3n10 ancora 
e piU di prima ti amo !... Deh !... mi guarda 
come io  per te mi struggo in desiderii. 

WALLY 
(torturandolo f.mminilmente) 

Cantava un di mia nonna 
questa canzone strana : 
((Fdtto t: il mondo cosi : 
((Non v' ha pii1 fiera volutta in amore 
«che odiare l 'uomo clie vi ha dato il cuore. 
«Piangi, garzone? ... E tu bel Cavaliero, 
«perche si rriste e ciipo il tuo pensiei-o ?... 
((Neriiia si rifiuta a la tua brama?  ... 
« T i  deride, se soffri, la tua Dama? ... 
«Fatto il mondo è cosi : 
((Ailiore al riso sempre il pianto uni ! 

(ride, provocandolo) 

GELLNER 
(coglt occlii pieni di lacrime C colla voce piena dr preghiere 

Non ridere !... 
WALLY 

Oggi sono allegra assai !... 
GELLNER 

N o  ... non lo dir !... 
(fis9ando:a r i :  viso) 

'i: 
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WALLY 
(tornarido seria e t i i r b a t ~ )  

Che  ne  sai t u ?  ... 
GELLNER 

I<ispoildi ... 
perche, cosi selvaggia un di, ti adorni 
ora di perle e per le fiere corri! ... 
Dietro all' amor tu corri.. . 

WALLY 
(interrompendolo inipeti~osa) 

Non k vero ! 
GELLNER 

(implacabile, iiivesteridola) 

Menti ! !... Il tuo cor per lile non ha secreti ... 
(le si avvicina, ed abbsssando 13. voce sussurra) 

Sai tu perchh ti ottenni da tuo padre?  ... 
Perche gli dissi che Giuseppe amavi! ... 

WALLY 
(cori impeto selvaggio e feroce, come una iniprecdzione) 

Ed è per m e  un' ebbrezza il tormentarti !... 
GELLNER 

Mi fai piet i  !. . . 
(la s u l  voce P grave eppnr dolce! 

S e  tu, Wnlly, sapessi 
dilneilticare !... A h  ... vivere felici !... 

(interriimpe i l  discorso, e con immenso slancio.) 

Schiavo dei tuoi begli occhi 
ai piedi ti starei 
e, pregando a ginocchi, 
come si prega Iddio, ti adorerei !... 

(si inginoccbid baciaiidole la veste, posria, cori immenso trasporto> 

... e una lunga carezza... 
una ebbrezza infinita ... 
eterna giovinezza 
sarà la nostra vita !. . . 

WALI E' 
(cupa) 

Suvvia ... T i  leva !... A che pregar ?.., Non t' amo. 
(dopo riii mo?irnto di.silenzio e di rtflessione) 

E ver !.., Giuseppe ... i o  l'amo. 
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G E L L N E R  

(levandosi con impeto; fuori di se) 

PYlaiedetta ! 
Ma non l' avrai clrk già vicino è il giorno 
de le sue nozze !... 

(iide quasi in uno spasimo di ferocia: 

W A L L Y  

(crollaiido le spalle) 

Ali, 110 ! Geliner, tu menti.., 
Per tort~rarnii  menti ... 

G E L L N F R  

Alla bella Afra 
chiedilo Yunque. 

(Wally, colpita, impallidiaee, le forze a un t ra t to  le mancano e si aapoggii ba:collan.io ad una 
tavola). 

GELLNEW 

Ed o r ?  ... Per'chh non ridi? .... 
W A L L Y  

(angosciata, ripensando) 

Eran. poc' anzi là. !... Stretti a co!loqako 
sorridean fra loro, e le lor teste 
si toccavan cosi che. (Ve re1  santa !) 
si saria de~tr '  clie scambiasser baci !. . . 

(nir siiighiozro !e qtrozia la voce) 

G E L L N E R  

Cantava un di mia nonna 
questa catizone strana.,. 
«Fatto k il nlorido cosi ... 
«Nerina si rifiuta a la tua brama? 
«Ti deride, se soffri, la tua Dama? 
((Fatto' il mondo & cosi : - 

«Amore al riso sempre il pianto uni! 

Ma. ancor sua moglie Afra non è... Ed io I' amo-! 
L' amo !... e nessun piiò legger nel destino 

(E fuori di sG. accrecata, pazza, batte sulla tavola dove sta snco* la tazza cile Afia le aveva 
portata. - Afra accorre. - La \\.ally cosi agitata che non si avvede che gi l  dalla Chiesa 
esce la gente e che la piazza ritorna piena di voci e di.moto). 

A F R A  

Che brami, Wally? 
nrA LLY 

(niTerrai~do 1.i tazz.1 la getta violc~itemeritr cniitro terra cosi dn iiiibrattsrle la veste c gridzi) 

Invero che tal broda 
solo P tuoi gai~zi posson trangugiare ! 

AFRA 

Ahimè ! 
(prorompe in lagrime) 

TUTTI  
(frapponendosi) 

Che avvenne, Wally ?... Parla !... 
W A L L Y  

(tornntn c.ilma e sorridente) 

Nulla !. . . 
(ad Afra) 

Ed ora perchk piangi ?... Non temete !. .. 
(ai Giovanltti  ciie si  ioiio intromrssi fra lei ed hGa)  

rboiac si asciughii~ yli oc i l~ i  a ie farrtesci~e 
io so !. ... 

(e'avvic(nandosi ad Afra con finta dolcezza, leva dalla borsa 11" fiorino d'nir. 7 -  l---:. radere 
ai siioi piedi, dicendole) 

T011 !... Ridi !... 
(Uno si avanza 1en:arrentc. si avvicina ail Atra,  si abbassa e raccoglie 1s rnoneta d'oro. E 

I'Hagrnbach). 

I1AGEXB4CH 
(gettarido la moneta ad alciini Suonatorj girova;hi) 

E la ricca padrona 
de 1' i~oclistoK clie vi paga. .. Orsiì !... Orsìi 
un Iaridler de' piu gai !... 

TUTTI 

Evviva 1' Hagenbach !. . . 
WAI.LY 

(Povera me !... Vincenzo Iia detto il vero !) 
(ma, calma. ~ l i ~ c r a ,  sori idente ir. viso, essx si avv-cina a un croccliio dove sta Ufslter). 

H X G E N B A C H  

{ad Afra conbol~ndoia) 

N o i i  ~iaiigere, Afra ... Ti ve-ildiclierb ! 



ALCUNI G I O Y A N O T T I  

(all'FIagcnbach) 

Vieni a d x ~ z a r e !  
H A G E N B A C H  

Si! ... Danziarn ... Ma pxnia 
facciamo una scommessa. .. 

I G I O V A N O T T I  

Q i a l ?  ... Sentiarrlo ! 

I - IAGENBACH 

Dieci fiorini d'oro clie alla Wally 
un bacio strapperò !. . . 

I G I O V A N O T T I  

(ridendo) 

Scornrriessa stranu ! 

S A G E N I Ì A C H  

Ebben ? 
I G I O V A N O T T I  

Sia pur !. . . Teniamo ! . . . 
i,n , b i a ~ ~ a ,  in rilz bat!er d'occj~i, si C nz;lfatn quasi ;n una 

immensa sala da ballo. Le ravolr nu l l i t e  serpono da p(ilr0 
pei suonalori. Siille panche, dispoxte a collana, sefgono i 
vecchi, le vecchie C i borghesi. 1.z firicirllle prcrr,iono I L  brnc- 
cio ne1 Giovanoito che le  i7zz~ltn. L'I$r~,oe~lbnch, levatosi il 
ca>pello, ne foglie la p m n a  d'aqi.iila e .ire ia rimette, m a  
al rovescio, il che s<.n$cn 1 2 ~ i  rostzlrni d i  SOldrlz che qrrn- 
lunqire fi?rra~l~r.nto, q i ~ a l ~ a r q l ~ e  pronzessa, quulutlqrre parola, 
$e In peiina è al rozltscio t2071 110, valole. A7csslrno se 12'2 

accorto, cccetizraio Geline? c l ~ ,  cu7?fzdso nella folla, presso 
a l  palco dei s i ~ o n a t o ~ i ,  n o n  ha ~ n a i  stcccato lo sgzrardo dal- 
l J H ~ i ~ e n b a c h .  

G E L L N E R  

(vedendo infatti I'IIaqenbacli atxaversare la p i a ~ i n  alla volta della Wnlly, si avvicina a Ier 
rtpidnmcnrc, sussurrandole all'orcccbio) 

13'1da, Wally ! 
H A G E N B A C I I  

(~vvicinandosi grazioso alla Wally) 

Darizar con te da, ternpo desiavo.. . 

n'A L L Y  

(iusii~gata) 

S e  il vero dici !.. . 
AAGENBACI-I  

(come 3e giiirasse) 

E il ve r !  ... 
W A I  hf' 

(guaraandolo duhhios~)  

P~ire. .  . i tuoi occhi 
mi guardano con foschi e strarii sguardi !... 

(altro gePto di giiirrineiito da parte dell'IIagensacli) 
(La Wally soggiiitige con tristezza) 

L' ingannarilli crude1 saria. .. 
H A G E N B A C H  

(tiascixia dolcernrrite con sè la Wally) 

(comincia il lindler. Altre coppie di daczatori ;..roinpoiio. Vi'aitcr pnrc vi si avventa con iiiia 
bella va!ligiana. - Al momento di lanciarsi, I' Hag2nbacl1 si ferrna ; 1s XVally sorpresa lo 
guard-) 

H A G E N B A C H  

M' odi, Wally ! . . . 
W A L L Y  

Clie braiili ancora ? 

Braino 
con te danzare la danza del Bacio !. .. 

W A L L Y  

Quale capriccio !. . . 
H A G E N B A C H  

Agi1 t11 sei e forte ... 
Braino con te lottare ... ed esser vinto. 

WA1.LP 

Quale capriccio !. . . Qui !. ,. 
H A G b N R A C H  

Hai tu paura ? 
(rorridendo la t r i i c n a  con 45 danzando) 



I CANTI  DEL I . A N D L E R  

GiA il canto fervido - vu!a per l' a e i e ;  
coiue di rondine - legpiei:~ ha il VOI, 
e i trilli inodula - dei[' usignol. 
Agili, i-ripide - ie corde fremono ... 

cercano il cuor ; 
i fiori olezzailo - fremoil iie l' s?ire 

inni di amor. 
(La !o:ts del bacio ferve accaziira. A d  ?in bacro còlro, risi ,  appl~iisi .  -- Risate !ttngIie nccol- 

g o ~ o  :a  vittoria di Wal ter .  - O o n :  bacio lata  2 .IU.+ C O ~ F L , I  di  4 n n ~ a t o r 1  che scrinn. Grani. 
yocliissimc contii?iiaiio. hla ! ' n t t c k i c n r  di i: per l, W.~geiihacli e !A W.iIIy, attenzione 
stuaziiata da i  d u e  yel loro coi>tre,:o. Si riirebbe clie danziiio senza ?ccoi .~ .c~scne  e spesso 
cessano d i  ilarrzare p . r  pariarsi: G a s i c h i  i'irnio!iin che li conditce icn s i C g i i  quellii degli 
istriirnenti, ma qiirlln che esce r i ~ l i e  loro  labbrs) 

IIP-EENBACII 
(a,l itii t r s t tn  eccitato dn  alcune parole de!ln N r l l y ,  cessi di ilrirzare, e turbato le  dice) 

N- I.. . Parla ! . .. Par1:ì ! .. . VLIÒ saper !... Dicevi ?- 
\I7LVALLY 

jcoiitiiiusndo il d i s ~ u r s o  qiiasi s u o  rndlgrntio) 

...p osa: sovi-a 11 tao  petto ... scorciare il mondo ... Dio.,. 
seiilpre al tuo cor vicina ... quccto era il sogno mio, 
«e  In :orva tuic-eria dc 12 i x i n  breve vita 
((eternar de' tuoi \baci col!' ebbrezza iil'iiiita ... 

FJ,AGENB,IC'rl  
(sorpreso, coiiiiiiosso) 

Or clii de:to m' avria clie nel tlro cuor, Cnnciulla, 
vi fosse un pC~rdciiso ?... Io  * i  lio cieduto il nulla! 

AT'1LLY 
(contiiiuando) 

...p oi ... 111'l1an11o detto un giorno che odiata ero da  te... 
H A G E S B A C H  

(;iirbato, con calore, iiirerroinpendo!a) 

No ... Noil t ' l io odiata m a i  ... L o  giiiro ... Credi a me! ... 
GIOTrANOTTI 

. ( n ' ~ r n ~ o i a ~ : o )  

Arte 6 malvagia, il bacio aescar colla parola. 
Vincere al dolic gioco deve la diinza sola! 

VECC!IIE 
(;iirerveiigono, setitetiaialdo) 

K,, non i. vCr ! Diritto di 0,:ii~;ilo & la favella ! 
h 1' rirrna pii] cortese che ia la lotta bel1 A... 

ATTO SECONDCi 
--- 

3 5 
. I__-_ 
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IIAGENB'iCH 
(ai1 mi t ra t to  si nrrcst? ri:iovni.ici;te; qiicara volta eali  cerin LI, sciog!icrri dalle braccia della 

Wally; è pal l i~ i i~s imo)  

N o !  ... Noil vuO pih cianznr! ... 
V A L L I '  

(tr~t:eiiendolo e c?rtitiiisiido a pnrl'~rg!i, scherzosa, eccitandolo) 

Al. mio iabbro di rosa 
Noil giunge il labbro timido di bocca paurosa ... 

HAGEKBACH 
(aiisora pi<i ii~rbarci r rternsiitr) 

Cessiaiil! ... Da te soil vinto! 
~ , T L . T . , L ~  

pcr , .~ L >l:, :,;!or, m'hai sfidilra 
P, la gloria Ilai bramato d'iiven-ii tu baciata? 

(il l imier  si 6 fatto aiY$~inc;o; nei fondo delh sceli.~ s i  daiizn ar:cora) 

HAGESDACH 
(ior .  impeto, stringcncicsi alla \i:,,l!?) 

Perchi. ?... Percliì: dimandi?. .. Percht: Wally sei bella. .. 
Persl-i6 hai sgiinrdi ... soave la favella ... 

f iTTe '  candidi tuoi den:i v'& uil;i ixalia zscosa ... 
I,"& la vitn e l'arnor nel' cuo labbro cli rosni ... 

i lb ,  Wally, in nodo ferreo l'ri~iiilia tutta al!ascia 
questa rua trcccin mor!)ida, che n te  strette. iil'al?braccia! ... 

(a questo punto il Pedorie i i  s.accj. dal gruppo & c i  Gioia!iotti, t h c  si )iireressaiio alla b t a  
!,a l'Hagciih.!cli e 1.i \Yo l l y ,  e pii,-t.tndosi ncl fondo stii .;.ira aiiche 11 curiusiti  dalle doiinr 
n:trraiiio loro In sccnimrssa. A poco a poco tiiiti si avviiiii.iiio zii ilue aninriri circoiid.indoli) 

WALL i 

No! ... Taci!  ... Taci! ... Udirti pii1 non voglio ... T u  menti! ... 
H A C E K B A C H  

!nrrestnndosi brusclmriite,  colle lagrime agli 0cci:i) 

Lo giuro !... 
XVALLY 

Noil giurare !. . . 
H A G E N B A C I I  

L o  giuro !... E il vero! ... Senti ... 
W A L L Y  

(livida iii viso) 
. . 

Ad ~in'a.ltra fanciulla il trio amore hai giurato ... 
io s o ?  ... Sei gih il sno fidanzata. 
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H A G E N B A C H  

Ah, tu, da un' ora, Wally, con tormenti d' inferno 
mi torturi !.., 111' uccidi !... di m e  ti prendi scherilo ! 

W A L L Y  
(cogll o c ~ h i  pieni di pianto) 

Sclierno di te ?... Non vedi cile t' anlo e in te rapita 
tiitta ne' tuoi acceiiti vivo una nuova vita ... 

H A G E N B A C I I  
(aff.iscriiato, tremante) 

Ma ... allor ... petcliè mi nieghi d' un bacio tiio I' ebbrezza? 
(I' abbraccia con v~olenza) . 

W A L L Y  
(con un lamento) 

Ohimè!  ... T u  mi fai mnle !... 
H A G E N B A C H  

(sussurrando con violenza) 

Del tuo bacio m' inebria ! . . . 
Cosi I... Cosi ... ti voglio !... Dainmiti tutta.. . 

W A L L Y  
(con nn sospiro si abbandona a lui) 

Prendimi ! - 
{l' Hagenbacli la bacia siilla bocca. - Un urlo cnnfuso di ipplairsi, di grida helfarde, di risa 

scoppiano come lin uragano intoino) 

T U T T I  

La Wally fu baciata !... Ed Afra è vendicata !... 
(i Giovanotti circondaiio I' Hagenbach, clie li guarda come trasognato, ricordando la scom- 

messa) 

WALLY'  
(scosra a quelle risa, goai.d.1 l'H.igenbacli, non conipreniieudo) 

Clie dicono costoro ?... . E percliè ridono ?... 
(i Giovaiiotti trascinano verso l'osteria dell' Aquila I' Hagenbach) 

G E L L N E R  
(dccorre peaso  alla Wally) 

Disgraziata ! Perchè non m' hai creduto ?. . . 
W A L L Y  

(ancora diibitando) 

Ah !... Fu crude1 vendetta ?.. . Ei m' inganni., ?... 
G I O V A N O T T I  

A bere ! 
IL P E D O N E  

A bere !.. 

GIOT 'ANOTTI  
(ad A'fra) 

Afi-a, il miglior tuo vino!.., 
(La Wil ly ,  gl i  occhi vittei, iiviàa, senza l.~crlnie, giiard:i avaiiti n sè,.. Grllner e Wzlter la 

circoiidaao; ma ella non vede che uno. .. Uii uoiiio clic le  volge le saalle ... Quasi spera 
ancora! ... Ed ecco ;nirecc le Vecchie, le Fanciulle, ttitte le  Doline di Solden clie la aitor- . 
niano, belfarde, sogpliignr~ido) 

L E  D O N N E  D I  SOLDEN 

@ 

S e  un riiarito toi-rai, tu pure a lui Wally 
un bacio porterai che Dio non brmedi!,.. 

G E L L N E R  
(allontanaridole; alla IVally) 

Su !... Vieni !. . . Andiam ! . . . 
(additandogli I'HageiibacIi che cerca d i  stordirsi bevendo) 

Guardalo là! ... Lo vedi ? 
IL P E D O N E  

(toccando Ir siin colla tazza dell'Hagenbach) 

Non  v'è maggior piacer 
d' un ben colnio bicchier. 
Ali si ! credete a me, 
altro non v'è!  , 

(vuota la tazza, gridando) 

Io  bevo all'H~genb'1~11.. . 
G I O V A N O T T I  

Evviva 1' Hagenbach ! 
W A L L T  

(cogli occlii fissi su I'Hagen'o.ich aiTerra 1x1 braccio Gellner C  li dice) 

hli vuoi tu ancora? ... 
G E L L N E R  

Si! 

W A L L Y  
(sem?rc cog!i occhi sul!'I-iqenbach e con voce ferma) 

L o  voglio morto! 
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Paesaggio: L'HOCHSTOFF. - La scena è divisa. A destra la casa dello Srrornininger (ora della Wally); sul davanti l'interno della camera da letto della Wally.- Dall'altra 
parte und via dell' Hochstoff fiancheggiata a sinis:ra da case. Dalla via si entra neilla camera della Wally da una piccola porta. Due iinestre stanno ai lati di questa'porta. - 
NrlI' estremo orizzonte, come nel primo atto, ma da un diverso punto di vista, il Mitrzoll, il Similaun. I1 ponte rimane assri piti vicino agli spettatori, e il sentiero 

vi conduce non 6 che una continuazione della via dell' Hochstoff. - Cade la sera. Davanti al Crocifisso la lampada 6 accesa. 

PJella camera della Wally. 

([.a camera è immersa in una osctiritl). 

Walter apre In porta della canrera e vi lascia pnsslire la Wally, 
seguendola; poi ricbiude In porta e accende z~na  lanlpndn. - 
La W a l b  rirnnne imn~obile in m e z p  alla sta~i;ta.' 

W A L T E R  

Fa core, Wally! 
W A L L Y  

(sempre pensierosa) 

Hai tu veduto Gellner ? 
W A L T E R  

No !.. . Forse a Solden passeri la notte. 
W A L L Y  

Non l' hai veduto dunque ? 
(La Wally si leva il v e u o  di perle, e lo guarda sorridendo amaramriite, poz con un gesto Oi dianrezio 

lo getta sopra una tavola, e siede annodandosi i capelli che disordinatamente le scehdoiio suUe alle. 
Walter In guarda addolorato). 

W A L T E R  
(con tenerezza) 

Walljr ! 
W A L L Y  

(interrompendo) 

Taci ... 
Che 6 questo ? Ascolta! ... 

Nella strada. 

(Ritornano s qruppi quelli dell'Hochstoff che sono andati alla festa di Salden. Tornano a coppie di 
qiiattro, di &i, IJomini, Donne; se ne vengono lentaniciiic pel ponte. e silenziosi rincasano. Ultima 
si vede tornare la Wally, acrornpagnnta dal piccolo Wslter. La Wally ancora vestirr delli splen- 
dida veste di velluto, ma i fiori che l'adornavano sono tutti strappati. Essa 6 assorta in pensieri 
cSe l'addolorano. e affnnnoszmerite cammina, qiiasi inconscia di sP, seguendo il piccolo Wulter). 

(Vincenzo Gellner viene dal fondo, passa 1ei)tamente per la via deil' Hochstoff, ed entrs in una delle 
case che 11 fianch-ggiano. La notte P scesa osc~irissima). 

Dietro il .ponte della Ache si ode avvicinnvsi poco a poco rrnn caiz- 
~oize. E il Pedone di Schnals , mc<<o ubbriaco, che cnrzta. 
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Nella strada. 
Nella camera della Wally. 

Egli traversa il ponte, e se ne viene a sghimbcscio verso 1' Hoch- 
sto$ 

11, PEDONE 

({Vplter apre una delle fincstie e sta ad ascoltlre, poi rirhiude 

WALTER 

E i i n  ubbri'lco 
che canta.. . 

WALLi  
(che si è alzata, agitata, ad ascoltare, rltorna i sedere rnorrncrard'J 

È r e r  !... Pareami un lamento ! 
WA LTER 

(con affetto r quas! s i i p~ l~ r l~evo ie )  

Viioi che con te rimanga qLiest,x not te?  
WALLY 

No, voglio restar sola ... te ne prego. 
(Walter bacia la Wally, ed esce per una porta rriterna a destra), 

(La W d l y  i: agitatissima. ad ogni is t rc t r  paurosa tende l'orecchio; vorrebbe prcgire, ma non p ~ b .  
Findlnlciire d i  in un pianto Jtrotro, e, la tcsra fra le mani, si lascia cadere in giiiocchio a pie 
del letto). 

Non v' 6 maggior piacer 
d' un ben coli110 biccliier. 
Ali s i!  credete a me, 
nlrro non v' k ! 

(Gellner, all'ndire la voce del Pedone escc dalla casa ove era entrato poc'aiizi, ne  chiude la porta 
con gran precauzione, poi, quasi str~sciando per la v:a, va a porsi allo sbocco drl sentiero) 

IL PEDONE 
(sccndeiida i l  sentiero) 

Cosi sempre giocondo 
questo falso mondo. 

Se  l' amore t' inganna 
garzon, canta e tracanna ! 
Ali si ! credilo a me, 
altro non v'&. 

Allo sbocco del sentiero, iù done questo si congit~nge alla strada 
del1'Hochstoff, Gellner arresta il Pedone, ponendogli una mano 
sulla spalla. 

GELLNER 
(sottovoce, rapidamente) 

Ebben ... dunqae ? 
IL PEDONE 

(lasciando sfnggire un comico gesto di paura) 

Ah ! siete voi ? Pel ciel, m' avete fatto 
paura.. . 

(Gellner impaziente lo  scuote) 

Io là ... rimasi fino a sera, 
quando ad un tratto 1' Hagenbach dispnrve. 

GELLNER 

Disparve ? 
IL PEDONE 

Me ne  uscii ; era già notte. 
Allor decisi di tornare. .. Un uomo 
scendeva lento il sentiero dell'Ache. .. 

GELLNER 

Che ! ?. . . forse I' Hagenbach ? 
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Nella camera della MTally. 

(La Wslly a iin trnitc si scnote! ... Le sue m;ni corrono ai snoì occhi, incrednla del suo dolore, qnasi 
a convincersi cile essa ha pianto! ...) 

(Ccn u!t g ~ b t o  ris>liito SI d i  s prepiuare i l  letto... si toglie di dosso I! corcctto di vclluto! ... poi si 
iiigiri,cciiia, f ~ .  i l  seuno di croce L- prcgs!  ... hln s uii tiarro si alza esciarnindo coiitristara c (li- 
s~I!~*os.,.) 

ATTO TEIZZO 5 3 
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Nells  strada.. 

JL PEDONE 

Egli in persorin !. .. 
G!:I.LhER 

Par!a soniillesso ... Eliben ? 
:L PFDONT: 

1.0 risoi?obl>i. 
(maIiziosainei?te) 

Costui è. certo un uomo d i  coraggi&? ... ' 
GELLNER 

Perchè ? 
15 PEDONE 

Venir q u i  solo, e n notte tarda !.,. 
Per lui  _Sii piange Sblcicn ... Là si teme 
che qui si voglia vendicar la Wally !... 

GELLhEK 
(ridendo) 

Oliibò !... pazzie ! 
(dandogli del danaro) 

Pero.. . non si, sa mai. 
Vanne ' n  dorn-iir loiltnno, M:ila notte 
è questa per 1' Hochstoff.. . 

IL PEDOXE 
(s~rinziiidn l- occhio) 

Non mi  ci piglia ! 
(parte dal fondo n sini.;rra: scompai.eii.lo ditrro 1.i casa dello S t i -~ i i i u i in~c r ,  znEolando). 

GELLNER 

L' Kagenbach q u i ?  Egli a!I' I ioc l i s~ot t '  Ohibb i 
Ubbriaìo il pedon ... noil ir possil?iie I ... 

(dopo una yaiisa) 

E se cio fosse ? Se ... 
!~rrestaiidosi c giiardando d' i n to~co)  

t 3  notte è ~ s ~ t i r ; ~  ... 
e una sveqrura p ~ i o  toccare :l tutti.. . 
In lamp;id:i 1;issii ... potrebbe spegnersi ... 
i:upeciloso i 'il vento.. . , (e~i tar i~i" j  Perche creino ? 
Aliimk! nii g ~ ~ i r d a  il Ci-oci5sso &ero ! 

jriaie:id~6i 

Cellner, s u  via ! si tratta di \Va!.ly ! 
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I I~~ Nella camera della Wally. 

WALLY 
:sobbai:ai.do) 

WALLY 

N& mai dunque avr0 pace?  E da  pensieri 
sempre o feroci o trisri la mia n ~ e n t e  
sar$- tu rba ta?  Ohimè ! solo una celia 
io fui per lui, e del :liio ardente bacio 
egli si rise? ... (con accento d'odio) E b b e i l ,  morrai, crudele! 

(con rac~apriccio  prima, poi con isconiorro) 

~ i c e r à  me, che I' amo più di prima ! 
(singhiozzaiido) 

La giovinezza coi suoi sogni ardenti, 
or crudeli tormenti, 
tutta sola . n i i  lascia ; 
e già s' accascia 
nel triste ricordar la mia persona, 
e la speranza fugge e m' abbandona ! 

In un suo bacio v' era la mia vita, 
in ~ l n  CLIO bacio la speranza tutta ! 
e iil 'ha ii s ~ i o  bacio la vita distrutta !... 

È stiano ! intorno a nie solo lamenti 
odo stanotte. Oh! fosse digià 1' alba ! 

l 

,~ 

1 1 ;  

O ciel ! chi ba t te?  
(cori spavento) 

È Gellner !. . . Che vorrà ? 
(La Wally, attrrrita, corre come una pazza alla porta. l'apre ed esce ne!!? via). 

Nella strada. 

I l  1 1  

' 1  i '  
l1 

1 
l 

ii;el!ner si caccia sn pel sentiero acrntando ncll'oscuriti, e tendendo le orecchie per ascokare il 7iii 
piccolo rnniere. Più eli* camminare, egli s.zriacia su pel sentiero. Arrivato al ponte, si (crma qitrsi 
diffidcntc: guarda ancora iiitorao a se, poi lo varca. Si avvicina al Cracifisio, e con gratide destrezza 
no spegni la lampada, I l  vento 1CM3 più che mai imrictuoso. Gellner scompare nell'oscuritl àictrt. 
il Fonte e aspetta. 1.a scena rininne con~~letaniei i te  ihmersa nel buio). 

L' Hagenbach compare dietro il punte ; egli canrwiinn n tentoil? 
nell' osciirlti~. 

HAGENRACH 

I 
1 
I 

Buio b il sentier ... la lampada s' è spenta ... 
Ma che m' imvorta? Ai piedi di Waily 

Piir gli perdono ; io non vo' la sua vita ... 
Vuò a Gellner tosto dir che pazza f u i  ... 

(apre la pori* per isce~iricre nella via, ma si arresta siills soglia spaventata dall'osciiritA) 

Che tetra notte !. . . Come f i sc l - i i a  il vento ! 
(guardando verso il poiite) 

Spento è il lume laggih l,.. Gi~iseppe, certo, 
a Solden è rimasto ... ; per stanotte 
ìlulla ha a temer. .. Doman'l '  avvertirb ! 

(richiudr la porta e pii1 tranquilla si accinge a coricarsi) 

(sta per pzssare il ponte, qiianilo Gcilner gli 6 addosso, e lo fa precipitare dal piccolo parapetto. 
L'IIegeiibaih metta uii urlo terribile. Gellnm scende rapidamente, f t ig~endo.  Poi, giri~ito allo 

del sgltiero, railenis il passo c f.1 per rientrare in casa sna. Ma vcdsndo ia hiiestra della 
cniiiera della \Valiy ancora rischi.irati da  uii Itime, vi si avvicina mormorando. 

GELLNER 

E. desta ancora la selvaggia ... e aspetta! 
(Fatte soinmessamente a i  vetri di una finestrs). 
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Da questo punto 1'a.zione si svolge tutta ilella via deli'Boclist06. 

GELLNER 

S e  vtioi veiicrls niot t ~ .  .. giil nel!'bche 
discendi ... e !o v c d r ~ i .  

\T.-A LLY 

" No ... non è vero. 
GELLhFR 

Oh corri' è vero Iddio ... giìi dnI ponte 
o r  ora l '  lio precipitato. .. 

WALLI' 
(afferrandolo convtilsa per il collo) 

Vile ! 
GF.LLWER 

i 'Taci.. . che fai ? 

1 WALLT 
(trsssinandoI<i versn il ponte) 

Vieni io11 i-iie. , GELLNER 
(dihattenrlosi) 

Il Mi lascia ... 
l 
1, 

KAL1.Y 

I Vieni o . . .  Laggiìi ... noi due insiei-ile ! In  forido 
I;I a q ~ ~ e l l '  abisso, e presso a! corpo s~ io ,  
1 l j  v' k l' altare delle nostre nozze. 

1 ;  {Li M'illy ha trascinato Gelliicr sin presso a l  poiite, qi1nr:iio dill'ahisso sorge un lamento. 
1.8 \b-ajlv nsiol t .~  trcpidante. Le sue b:accia Irssi.ino sfuggire Gclinrr. - S'ode distinta- 

li mente ii;i altro lamento). 

\V ALLY 
I !  (con impeto di ~ i o i 2 )  

I 
l ;  Dio ! vive anior ! 
1 ,  (scende prcriplcosa iielln vi:i, iirlniitlu e prccliiai~iio a ti i t ie le yortej 

) I  A me, soccorso ! A me !... 
l '  

Si schi~ldlmo alcrine fiizest; e ,  si oproao le porte delle case ; 
Uomitri c Dorzite Colizpnio:~~. 

CORO 

Che avvenne? 
U'ALLY 

U n  uom nell'tlche.. 
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CORO 

Morto I 
WALLY 

Presto !. . . 
I? 1' I-Iagenbacti ... ei vive ... 10 salviamo ! 

L a  scefia è invnsn dn Uonzifzi, da D o ~ z n e ;  chi porta torcie, chi 
corde e scale. 

lu..:ner C scomparso). 

ALCUNI 

Presto alle corde.. . 
ALTRI 

presto.. 
I. 

i nodi stretti !... 

11. 

ber! stretti i nodi ... 
WALLY 

stretti.. 
TUTTI 

@i-a allacciaino ! 

Drill'nltrn pirrte del ponte intanto si vedouo venire n frottc 
g! fc i  d i  S5lden con nr?tri e forcie ; f r a  essi I Afra. 

WALLY 

Siizm pronti ; andiam i 
(s'iiicninmitia coi: ?li kltrl verso il poiite; mn allo shosco (Icl sentiero s'incontra con Afra 

e con qiiei di Sulden). 

QEEI DI SOLDEN 
(n~inacciosi) 

Dell' 1 - X a g e n b a c l - i  cerchian~a.. . 
Dov' è ? 

(un gran sileririo; nessuno osa risponiierc) 

Dov' è liispontii! 
(IIUOYO silenrio) 
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A F R A  
(scoppiaiiclo in Iagriine) 

Ah ! l' lianno ucciso ! 
(Quei di  S<jlderi s tanno per  iscagliarsi contro quelli dell'HochstoB; la Wally s'iiiter- 

pone gridando) 

IYh1,LY 

hlorto non è!  No! ia i j t ra )  Spera ... lo riavrai! 
(Rapidamente e i  a p r e  un  passaggio t r a  l a  folla, e corre verso il precipizio. Tutt i  la se-  

guoiio collo sgnardo.  La \\'ali)., seiiza esi tare,  p e r  un piccolo sentiero scende nell'a- 
biseo. iìferavigiiati, quas i  at terr i t i  del  suo forte atto di coraggi", gli uomini, con l e  
torcie alla inano. s i  affacciano a l  precipizio. L e  doniie s'ingiiiocchiano in disparte  
e pregarlo) 

TUTTI 

Oli! quale audacia ... oh! spavento ... oh! terror! 

DONNE 

Sigiior, 1.a proteggete ! 
Salva ce la rendete! 

A L C U N I  

Caliam ie corde ... 
A L T R I  

L'abisso e proE31ldo.. . 
A L T R I  

Ascoltiamo in silenzio ... 
TCTTTI 

(sbigottiti) 

Nulla s'ode ... 
WALLY 

^(dal fondo dell 'abisso, coi1 gioia) 

vive ! 
T U T T I  

Alle corde ... All'opera ... SU! sb! 
Forza alle corde ... olie .. Su, issa! 

(Tut t i  si aKaniialio intorno aillat)isso, tiraildo le corile. Dopo pochi ininiiti di  un'nniin 
spaventevnlr ,  l a  TITallg campai-C tciieildo legato e stre1i.o a s> il corpo dcll 'Hageiibacli, 
privo di seiisi) 

TUTTI 

I? salvo! 

WALLY 

Si, vive ancora ! (ad *fra, È Dio che te'i ridona, 
e tuo lo vuole, per mia man salvato. 

(sempre ad Afrn con grande commozione) 

Cosi ... pur la mia casa... e i campi ... e i prati, 
Afra, son tuoi ... 

iin singltiozzo le tronca la parola; scoppia in lagrime, e s'inginocchia presso Giuseppe br- 
( ciaidolo in volto e mormorando) 

Addio I 
(poscia si scosta rapidamenre da lui, e rendendo nelle sue le mani di Alri, le dice a voce 

alta per modo clie tatti possano iidircp 

Allor che gli occhi- 
si riaprirh alla luce, gli dirai 
clie il bacio che mi tolse, ora gli ho reso ! 

TUTTI 

O pia creatura generosa e santa ! 

(Gli amici prendo110 Giuseppe c In adagiano per  terra.  L a  TVally, in uiio s tato di  
suprema esaltazione, clall'alto della r ape ,  aclditaiido alla folla che le s i  accalca at- 
toriio il corpo de l  giovane cacciatore, esclaiiia) 
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A T T O  Q U A R T O  

Sul Murzoll. 

« Stanca, non lontana dalla sua capanna stava un giorno Wally seduta 
sopra una delle più alte cime del Murzoll. La scena che i' atiorniava 
somigliava nei triste e livido Cecembre un cimitero sparso di tumuli di 
neve, colle fronde bizzarramente ioggiate dal ghiaccio in croci, coi ce- 
spugli di fiori alpcstri trasformati in tombe trasparenti e candide come 
il marmo. Sotto a' suoi piedi si stendeva il mare di ghiaccio, desolato, 
infinito, coi suoi riflessi verdastri e con le sue onde irrigidke che si 
prolungavano sino ail' altro versante della montagna. L' orizzonte colle 
sue innumerevoli catene di tnonti era avvolto nei iantas~ici vapori del 
meriggio. 11 Similaun, accanto a Wally, era accarezzato da una piccola 
nuvola, e la ragazza, appoggiata la testa nelle mani, ne seguiva mac- 
chinalmente gli ondeggiamenti. 9 

Dalla sinistra, per 2112 piccolo ed ascoso sentiero, sale faticosn- 
mctrte Walter silzo alla: capa~zna, e si avvicina a Wally. 

W A L T E R  

Luogo sicuro questo non pih ! 
Le valanghe distruggono i sentieri! 

(La Wally si scuote; pnrda d'intorno nttcnramerite, poi ritorna a meditare come prima). 

(abbracciandola e costringendola affettoosamente ad alzarsi) 

Wally, torniamo ! 
TVALLY 

Se P. seritto ch'io non de5ba 
più riveder la terra dove ho amato 
e pianto tanto ... il mio destin si compia l 

W A L T E R  

L' inverno & desolato.. . 
W A L L Y  

Più non soffro 
pene di questo mondo !, .. 

ATTO QUARTO 5 I 

W A L T E R  

E già' il Natale ... 
Wally, torniamo ! 

, W A L L Y  

Non ho pih famiglia. 

W A L T E X  

Torniamo a riudir le allegre sqciiile 
delle campane della chiesa nostra 
che cantano la pace ... 

W A L L Y  
(con abbandono) 

La mia pace ? 
È perduta per sempre ! Tu. ritorna ... 
alla tua casa, alla vita, ali' amore !. . . 
Waiter, ritorna ed ama I 

W A L T E R  

Senza te ! 
W A L L Y  

(traendo dal seno il vezzo di perle che portava il di della feita di Sdden e porgendolo a 
Walter, son un sorriso d'amara tristezza) 

Prendi, o fanciullo !... Serbala !... 
questa memoria pia, 
uesta, che un di fu orgoglio 

!e h bellezza mia. 
Son queste le mie lagrime 
dal d~iolo irrigidite, 
i ricordi soavi 
dell' affranto mio cuor, 
le parole d.'amore 
che ho detto e che ho sentite... 
a te !... prendila, Walter o... 
È twto il mio tesor !. . . 

(poi con immensa rassegnazione) 

Ed orj fanciullo, vanne. gib il Natale !. .. 
W A L T E R  
(piangendo) 

Torna con me ! 
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W A L L Y  
(me1an;onicammte) 

Riudrai le allegre squille 
della campana della chiesa nostra 
cantar la pace ... 

W A L T E R  

Wally, deh ritorna ! 
W A L L Y  

Fanciullo, no. Soltanto.. . una preghiera. 
(soavemente n Walter indicando il ghiacciaio) 

Allor che avrai varcato il periglioso 
mare di ghiaccio ... canta, oli canta ancora 
la mesta cantilena del mio jodler ! 

(le lacrime le impediscono di pili proseguire. Ella abbraccia con gran teiierezza Walter, e dol- 
cemento lo spinge sul sentiero del ritorno. Walter piangendo si allontana e scompare dal 
sentiero di sinistra). 

Wally sola. 

Quando fu giunta sovra l'alto monte 
presso alla neve bianca 
la pellegrina stanca 

chinò il crin biondo e la serena fronte. 
(la voce di Wal te r  va poco a poco perdendosi) . 

W A L L Y  
(con esaltazione) 

Si, come te, fanciulla del mio canto 
l'amore fu dolor, la vita pianto. 
Si, come te morir deve la Wally ... 

(la Wally getta il mantello di pelle, si scioglie le chiome che l e  inondano le spalle, s'ingi- 
nocchia, e come assorta in dolcissima estasi canta) 

O neve, o figlia candida di Dio, 
risplender t' ho veduta 
dalla vallata muta. 
n& l' aspro m' atterri lungo pendio, 
e a te sono venuta. 
Essere pari a te bella desio ! . 

(Appena sola, la Wally si accascia presso la sua capanna. I1 cielo, dapprima sereno, va lenta 
mente coprendosi d~ nubi. Essa si guarda intorno). 

Eterne a me d'intorno 
piange la neve lacrime ! 
Qui lagrima da secoli 
eterno pianto il giorno ! 

(esaltandosi) 

Fra la densa caligine 
laggiì~ la terra appar 
mugghiante fra le tenebre 
un desolato mar. 

17iinesto mare dell' umana vita ! 
Un giorno sciolte le sue vele al vento 
sfidava la mia nave l'onda ardita, 
e dentro la mia nave, alta, orgogliosa 
la giovinezza mia cantava forte, 
canti d'amor sovra flutti di rosa... 

(cupa) 

Quei canti lieti or son nenie di morti! 
W A L T E R  

(da lontano) 

E il vento iva lontano ... 
Poi le venia vicino ... 

(LO jodler che segue, la Wally lo canta con immensa passione, qnasi nel delirio; ed 6 dn- 
rante qnesto suo canto; che ha del dolore fantastico, che da Iunge si sente la voce del- 
I' Hageubsch chiamare : n Wally I Wally ! » voce che si fa sempre piii distinta). 

W A L L Y  

Come sei triste, o vento, 
tu somigli al mio pianto. 

H A G E N B A C H  
(da lontano) 

Wally ! 
W A L L Y  

Sei 1' ultimo lamento, 
sei 1' ultimo mio canto. 

H A G E N B A C H  
(piit distintamente) 

Wally ! 
W A L L Y  

(impaurita) 

Una voce mi chiama! Chi mi vuole? 
(ascolta, nia tutto silenzio) 

No, m' ingannai. 
(poco dopo riudendo ancora il suo nome) 

E ancora... Chi mi chiama? 
(aoitata dail, spnvento) 
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Ah ! sono, ohimh, le fanciulle beate 1 
Dei lividi ghiacciai sono le fate! 

(coprendosi gli occhi con le mnni per non vedere 11. sprventosa visione) 

Già la lugubre schiera ecco s'avanza, 
ed agitan su me l'orribil velo ... 
e intrecciano d'intorno a me la danza, 
vèr me tendendo le braccia di gelo ! 

(cade a terra ansnnte dallo spavento). 

Dal sentiero di destra appare Hagenhach che s'iizerpica 
appoggiandosi a u n  bns~one ferrato. Egli sh ferma penosa- 
wente impressionato a vedere i s e p i  che i pntimenti hanno 
impresso sul volto della Wally, e ddcenten!~ la chiama. 

HAGENBACH 

O Wally ! 
WALLY 

(drizzandosi e vedendo Giuseppe) 

Vergin santa ! Egli Giuseppe! 
Perchk sei tu  venuto? 

HAGENBACH 

M' hai salvaro, 
hai voluto obliar l'offesa mia 
e tu  mi chiedi perclii: soti tornato? 

(con trasporto) 

A te  ne vengo come a un santo altare ! 

WAL1.I. 
;:on emozione) 

(E la sua voce !) 

O h  ! come furon lunghi 
i di lonean da t i ,  e come dentro 
mi struggeva il desio di rivederti! 
T u  nel tormento dell'ore infinite 
a rne apparivi bella e innamorata ! 
Poi, la visione dolce si mutava... 
e come Ia Madonna del dolore 

ai miei pik ti vedevo addolorata, 
mentre, a lavarvi l'oltraggio del bacio, 
dagli occhi tuoi sulla tua scarna gota 
vi sgorgava un' amara onda di pianto. 

WALLY 
(con voce appena intelligibile e rotta dalla commozione) 

Ai1 i l' armonia delle sue parole 
m' uccide ! 

HAGENBACH 
(continuando con pid passioiie il raccoiito) 

Poi ... m'han detto un di : la Wally 
non è pii1 qai ... Tu più non la vedrai !... 
Aila la speranza non m' ha mai lasciato, 
e t' ho, fanciulla bel!a, ritrovata. 
(rimane in Iiinga contemplazioue davanti alla VJallally, tremante, e mormora) 

Io t' amo, Wally. 
%'A LLY 

rpaveiitats. agitata, dubbiosa ancora della feliciti che viene n lei nel momento appaiito che 
ella la credeva per sempre perduta, e g~udicairdo male del sentimenti che animano Giiireppc, 
gli dice con amarezza, allontanaiidosi) 

Ebben ... se t' ho salvato ... 
perchè mentir ?.. . Non s' ama per pieti. 
Afra tu amavi ed ami. 

I iAGENBACH 

Afra tu dici? 
Mi gnlrda! È una rnenzognu ! No, Wally. 
Crederti odiarti ... ma il mio cuor ti amava. 
(lentamente ai avvicina alla Wally, cosl che le loro teste quasi si toccano 

Quando a Solden provocatrice balda 
tu m'apparisti, allora io !a credei 
una sfida crudel! ... Pur già lottavo 
contro l'incanto della tua persona 
che dolcemente m' attraeva a sk ! 

(con estrema passione) 

No, credi, o Wally ! È inebbriato e pazzo 
nel caro abbraccio, alle ardenti parole 
che vile fili; ma il bacio che ti presi 
sulla tua bocca, era bacio d' amore... 



56 LA WALLY 

W A L L Y  
(fra se, rapita dall'incanto soave delle parole di Giuseppe) 

Oh dolce incanto ! O paradiso nuovo ! 
H A G E N B A C H  

(conrinnando) 

... e appena a sera, p-ieno di rimorsi 
io volli rivederti e al piedi tuoi 
sadere. Tempestosa era la notte, 
e Dio vegliava sulla colpa mia! ... 
Giìi nell' abisso mi perdetti ... 

(La Wally impallidisce. La memoria del suo delitto le ritorna in tutto il sa0 orrore) 

W A L L Y  
(con voce rauca, interrompendolo) 

Dio ? ! 
Non Dio.. . ma un uom.! ... Gli avean detto : iiccidiio ! 
Ei t' attendeva.. . 

(non pub pib continuare) 

H A G E N B A C H  

Un uorn? ... 
W A L L Y  

(con sforzo sapremo) 

Questa crudele 
gli aveva susurrato : Va e i' uccidi !.. . 

(con raccapriccio) 

Amaini adunque ancor, se puoi. 
(si copre disperatamente i l  volto colle mani, e rimane cosl, ritta dinanzi a Giuseppe; questi 

commosso la guardn, le si avvicina, e dolcemente le dice) 

H A G E N B A C H  

IO t' amo ! 
(La stringe teneramente a1 m o  more. Intanta il cielo si 6 coperto di nubi; nna caligine 

densa sale, sale minacciosa avvolgendo i picchi circostanti del Murzoll; fra poco anche l i  
capanna della Wally sar l  avvolta in questa tenebria spaventosa delle Alpi. Comincia a sof- 
fiare il vento. Ma i due amanti, felici, strettamente abbracciati, sembrano di nulla accor- 
gersi, e ri sussurrano all'orecchio parole d'amore). 

H A G E N B A C H  

Vieni, vieni; una placida vita 
noi vivremo in un mondo ignorato ! 

W A L L Y  
(ripete mormorando) . . 

Noi vivremo in un mondo ignorato. 
H A G E N B A C H  

Peregrini, a una piaggia fiorita 
chiederemo un asilo incantato. 

ATTO QUARTO l - 5 7 - l 

W A L L Y  

Chiederemo un asilo incantato 
peregrini, a una piaggia fiorita. 

H A G E N B A C H  

Urn asilo baciato dal sole 
chiederemo a una piaggia fiorita. 

W A L L Y  

Chiederemo a una piaggia fiorita 
un asilo baciato dal sole. 

H A G E N B A C I I  

LA, su prati, fra rose e viole 
,noi vivremo una placida vita. 

W A L L Y  

Noi vivremo una placida vita 
IA, su prati, fra rose e viole. 

l 

l 

(Wally si guarda intorno spaventata clnlln occnriti densz che li circonda) 

Giuseppe, ove siam noi ?... 
GIUSEPPE 
(con amore) 

Sei sul. mio suore. .. 
(guardandosi egli sbigottito dintorno) 

qual cupa oscurità! 
W A L L Y  

Rugge i! Murzoll 
sinisuamente.. . 

GIUSEPPE 

La caligin nera 
ascende per la valle ininacciosa. 

(scostandosi dalla Wally) 

W A L L Y  

h o r  mio, sola qui non nii lasciare! 
G I U S E P P E  

l 
(raccogliendo da terra il sno bastone ferrato s'incamrnina a tcntani fra la inccrterza della nebbia 

e I'impewas<rre dell'uragano) 

Fra le tenebre dense io vo cercando 
il disiato sentiero del ritorno. 

[Giuseppe scompare giu pel sentiero pel quale è veaioro. Si fa più irnpetnoso il vento - di 
quando in quando rumori lontani ai ripercuotono cupamente per le rilli ingigantit: drll'eco) 
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Wally sola 
(guardando gik pel sentiero pel quale Giuseppe 4 disceso) 

Ecco, giA più no1 vedo! L'ha sommerso 
la densa nebbia come onda del mare. 

G I U S E P P E  
(dal fondo del sentiero) 

Wally ! 
WALLY 

(con gioia) 
Mi chiama ! . . . 

(sporgendosi dal sentiero, forte) 
T'odo l 

G I U S E P P E  

Il semiero & scomparso ... 
WALLY 

Ohimh ! 
G I U S E P P E  

Fa core !. . . 
Discendi per le roccie e . . .  

(lontano, di sotto, grida atterrito) 

La valanga ! 
(Odcsi lo schianto terribile della valanga. - L'urto & cosi forte che la Wdly 6 violentemente 

gittrta a terra - in qiiello spavento un grido straziante esce dal suo petto. - Slibito dopo 
un profondo silenzio. - La Wally si trascina fino al ciglio del precip:zio formato dalla valanga - c iin grido nuovo d'orrore viene strappdtu P lei dallo spettdcolo ehe si offre ai di lei 
sguardi. - Protesa col biisto fuori - essa guarda con occhi vitrei - e colla voce alterata 
chiama) 

WALLY 
Giuseppe ! . . . 

(le risponde il silenzio) 

M'odi ?. . . Giuseppe ! . . . 
Rispondi ! . . . 

(con voce piena di lagrime) 
a 

Cupo silenzio! ... La morte 6 laggiù !. .. 
(Nasconde raccrpiicciata il volto nelle mani, e rimane cosl come impietrita. - Quando t o g k  

dal volto Ic mani - il .uo volto e Iivldo - glx occhi larghi che guardano siranrmente - si 
leva ritta sul preciptzio, e stendendo con esaltaz~onc le biaccia): 

O lieve - o candido destino inio, 
ecco la sposa di Giuseppe! - I1 bianco 
velo nuzial tu sei della Wally. 
Anima cara, le tue brzccia stendimi ! 

(e si getta nel precipizio, larghe le bracda come stese ad un supremo abbraccio). 
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